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L’opera che il lettore si trova tra le mani è il frutto del generoso impegno di un gruppo di studiosi 
italiani di diverse aree giuridiche, età, qualifica e provenienza geografica, tutti accomunati dall’inte-
resse per le tematiche legate al diritto dell’immigrazione e da una costante attenzione alle complesse 
questioni che, oggi, permeano in modo nuovo l’istituto della cittadinanza.

Il progetto, non poco ambizioso, di avviare e condurre a termine una ricerca dedicata ai diritti 
degli stranieri è maturato nell’ambito del Centro di Ricerca sulle Cittadinanze (CERIC) che gli scri-
venti hanno inaugurato nel 2016 presso il Dipartimento di Giurisprudenza ed Economia (ora anche 
di Scienze umane) dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, il cui finanziamento ha reso 
possibile questa pubblicazione.

Fin dalla sua istituzione, il CERIC si è fatto promotore di numerose iniziative scientifiche, di-
dattiche e culturali dentro e fuori l’Università, offrendo il proprio contributo all’analisi e alla diffu-
sione della conoscenza delle odierne problematiche che ruotano attorno ai temi della cittadinanza e 
dell’immigrazione, conformemente al suo Statuto e in linea con la naturale vocazione all’accoglienza 
e all’apertura che da sempre caratterizza il territorio in cui ha sede l’Ateneo reggino: l’area dello 
stretto, frontiera affacciata sul Mediterraneo.

L’obiettivo dell’opera è quello di raccogliere e presentare, nella forma di un Dizionario, il com-
plesso dei diritti di cui gli stranieri godono nell’ordinamento italiano, avendo cura di differenziare 
le diverse categorie di stranieri e di articolare per quanto possibile l’analisi di legislazioni, prassi 
amministrative e indirizzi giurisprudenziali in una dimensione plurilivello, che tenga cioè conto degli 
intrecci e delle sovrapposizioni tra ordinamento statale e ordinamenti sovra- e internazionale, senza 
trascurare di prendere in considerazione – quando necessario – anche gli interventi regionali e locali. 

Lo studio del corposo materiale esaminato restituisce un quadro ricco e composito del fascio di 
diritti riconosciuti agli stranieri nell’ordinamento italiano. La riflessione critica svolta dagli Autori 
delle singole voci consente di mettere in evidenza le ragioni della divaricazione talvolta esistente 
fra l’astratta titolarità e l’effettivo godimento dei diritti presi in esame (fra i molti esempi, si pensi 
solo alla Libertà personale), come pure i disallineamenti tra modello costituzionale e attuazione 
legislativa e/o applicazione giudiziaria (è il caso dell’Asilo) o ancora di confermare la “metamorfosi” 
cui qualche situazione giuridica soggettiva è andata incontro, saltando la staccionata che tradizional-
mente separa i diritti dai doveri (come potrebbe dirsi, in modo forse un po’ ardito, per la Difesa della 
Patria). Declinati con riguardo al non-cittadino, molti diritti sembrano mutare aspetto o, almeno, 
cambia la “percezione” degli stessi; sullo sfondo, inevitabilmente, si affacciano pure le più generali 
questioni relative alla dislocazione effettiva del potere che tali diritti dovrebbe custodire, garantire, 
proteggere e, auspicabilmente, accrescere. Tutto ciò non può non rappresentare una sfida per la difesa 
della Costituzione italiana e dei princìpi del costituzionalismo cui questa si ispira.

La scelta dei lemmi è frutto di un lungo confronto tra i curatori e con alcuni membri del Comitato 
scientifico del CERIC. Di alcune voci si è preferito sottolineare l’aspetto più rilevante (ad es., la voce 
Residenza assorbe anche il tema della libertà di domicilio); in altre si è deciso di accorpare più diritti 
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in un’unica sede (v. Ingresso, circolazione e soggiorno); in altri casi ancora si è ritenuto opportuno 
fare oggetto di autonoma considerazione la posizione complessiva di alcuni stranieri, assunta nella 
sua globalità (come per la voce Minori stranieri non accompagnati). Si noterà, scorrendo l’indice 
generale, che manca un contributo specificamente dedicato alla voce Uguaglianza: anche qui, si tratta 
di un’assenza voluta e giustificata dal rischio di sovrapporre l’analisi con praticamente tutti gli altri 
lemmi. In fondo, il tema dell’uguaglianza affiora continuamente nei contributi dedicati ai singoli 
diritti, talvolta nel confronto fra lo status di cittadino e la posizione dello straniero, talaltra nella 
comparazione fra (categorie di) stranieri, da ultimo come test di ragionevolezza delle previsioni legi-
slative esaminate. 

Al progetto hanno aderito con entusiasmo quasi tutti i membri del CERIC, ma la sua realizzazione 
è stata una felice occasione per estendere l’invito a collaborare anche ad altri studiosi. Siamo grati agli 
uni e agli altri per lo sforzo profuso. Ogni voce è stata referata da due esperti di settore secondo il 
metodo del “doppio cieco”: anche a loro va la nostra gratitudine per l’onere di cui si sono sobbarcati, 
contribuendo in modo indiretto ma efficace al miglioramento della qualità generale dell’opera che 
qui si presenta.

Un ringraziamento speciale va alla dott.ssa Simona Polimeni, attiva collaboratrice del CERIC 
sin dalla prima ora, per il prezioso aiuto nella uniformazione dei contributi e nella cura dell’indice 
analitico.

Se questo progetto è giunto finalmente in porto, lo si deve anche all’incoraggiamento e al costante 
sostegno a tutte le iniziative del Centro assicurati dai prof.ri Antonino Spadaro e Melania Salazar, la 
cui generosità e umanità rende particolarmente gradevole il lavoro comune, facendo di questo “grup-
petto” – unito da legami di forte stima, sincera amicizia e profondo affetto – un’autentica isola felice 
per lo studio del diritto costituzionale.

Quest’opera è dedicata alla cara memoria dei prof.ri Paolo Carrozza e Jörg Luther, studiosi di alto 
ingegno e uomini di forte passione civile, che allo studio dei temi dell’immigrazione, dei diritti e della 
cittadinanza hanno dedicato non poca parte del loro prolifico impegno. Più volte ospiti delle iniziative 
scientifiche e didattiche promosse dai costituzionalisti dell’Ateneo reggino, hanno aderito fra i primi 
al Comitato scientifico del CERIC e, con la consueta disponibilità, non hanno fatto mancare il loro 
prezioso supporto per la buona riuscita di quest’opera.

Reggio Calabria, settembre 2020 
         I curatori


